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Possiamo chiamare questa domenica: domenica del diluvio: a 

questo episodio catastrofico accaduto nella notte dei tempi fan-

no riferimento prima e terza lettura della liturgia odierna. Del 

diluvio troviamo traccia non solo nel primo libro della Bibbia. Il 

diluvio, racconto che ha colpito la nostra immaginazione di 

bambini, è raccontato da diverse tradizioni mediorientali. I Su-

meri hanno il loro Noè che si chiama Ziusudra, quello dei Ba-

bilonesi si chiama Atrahasis. In questi racconti gli dei decidono 

di distruggere l'umanità che è divenuta troppo numerosa e tur-

ba i loro sonni. Ma uno degli dei avverte in segreto l'eroe, il Noè 

di turno, che costruisce un'arca di salvezza. Le analogie con il 

racconto biblico sono evidenti: è probabile che queste diverse 

leggende conservino il ricordo di una o più inondazioni cata-

strofiche nell'area mesopotamica, l'attuale Irak.  

Le cinque ferite del Corpo di Cristo, che è la Chiesa 



Più importante è cogliere il messaggio religioso che gli autori 

biblici trasmettono attraverso questo racconto. La causa del 

diluvio non è il capriccio degli dei ma il peccato dell'uomo: gran-

de è la malvagità degli uomini al punto che Dio si pente d'aver 

creato l'umanità e decide di cancellarla dalla faccia della terra, 

con l'unica eccezione di Noè, l'uomo giusto che trova grazia agli 

occhi del Signore e diviene principio di speranza per il futuro 

dell'umanità. A questo punto vorrei congiungermi con il testo 

evangelico che abbiamo appena letto perché, descrivendo i 

tempi di Noè, ha una osservazione che mi sembra illuminante 

per noi e per il nostro tempo. "Nei giorni di Noè mangiavano e 

bevevano, prendevano moglie, prendevano marito…fino al gior-

no in cui venne il diluvio". E poco dopo, a proposito di un'altra 

catastrofe che distrugge Sodoma, la città colma di corruzione si 

ripete: "Mangiavano, bevevano, compravano, vendevano, pian-

tavano, costruivano…". Mi colpisce il contrasto tra la malvagità 

dilagante sulla terra e il tranquillo disinteresse di quanti conti-

nuano come se niente fosse… vivono alla giornata, facendo le 

cose di ogni giorno - appunto mangiare e bere, prender moglie o 

marito - senza inquietudine, senza consapevolezza delle proprie 

responsabilità. Temo che si riproduca anche ai nostri giorni que-

sto atteggiamento irresponsabile. È frequente sentire, di fronte 

a episodi clamorosi di malcostume, commenti del tipo: "intanto 

sono tutti uguali…" "intanto non c'è niente da fare, sarà sem-

pre così" e in nome di questa acida rassegnazione si rinuncia al 

dovere fondamentale dell'indignazione. L'evangelo di questa do-

menica denuncia l'indifferenza di quanti sono esclusivamente 

preoccupati di fare i fatti propri: mangiare, bere, prender moglie 

o marito, comprare, vendere, piantare, costruire…. non hanno 

occhi per il dilagare del male in tutte le sue forme. E invece 

l'indignazione di fronte al degrado è un dovere morale al quale 

ci sottraiamo per quieto vivere, persuasi che tanto non cambia 

nulla, che fanno tutti così e quindi…Temo che la crescente sfi-

ducia nei confronti della vita politica e civile si alimenti anche 

da questa rassegnata indifferenza che non è più capace di indi-



gnazione. Non dimentichiamo che parole di indignazione sono 

sulle labbra dei Profeti, di Giovanni Battista e soprattutto sulle 

labbra di Gesù. L'indignazione è certamente uno stile evangelico: 

esprime la reazione della coscienza di fronte a quelle situazioni 

che contraddicono la verità dell'Evangelo, calpestano la dignità 

dell'uomo, soprattutto dei piccoli e dei poveri.  

Dietrich Bonhoeffer, il pastore della chiesa evangelica che ha 

pagato la sua indignazione contro il nazismo con la vita, si è 

chiesto: "Ci sarà rimasta tanta forza di resistenza interiore con-

tro le situazioni imposteci, ci sarà rimasta tanta spietata since-

rità verso noi stessi, da poter ritrovare la strada della semplici-

tà e della rettitudine?".  

Traccia di riflessione a cura di Giuseppe GRAMPA 

 

 

“Amore di Dio  

Dio dona il suo amore con gratitu-

dine, dona il suo amore al 100%, 

senza riserva, in Gesù, nella croce 

di Cristo, croce che per noi è se-

gno di amore senza fine per tutti. 

Credere  

Dio dona il suo amore, ma di fron-

te a questo amore come è il nostro 

atteggiamento, la nostra azione, 

come rispondiamo per essere de-

gni, di essere chiamati suoi discepoli? 

Credere non vuol dire solo farsi Bat-

tezzare, ma vuol dire vivere comunio-

ne con Dio, nella comunità, come ave-

va vissuto Lui, con i suoi discepoli, vi-

vere comunione, condivisione. Ecco 

qui mi voglio collegare con la frase che 

avevo scelto per guidarmi nel mio 

cammino di sacerdozio: Fate questo 

Don NATHI …  Celebrazione Prima Santa Messa 



in memoria di me; (1Corinzi 

11,24), cioè  ogni volta che vivia-

mo comunione con i fratelli, stiamo 

vivendo memoriale di Lui (Gesù), 

prima cosa nella celebrazione 

dell’Eucaristia e nell’ opera di cari-

tà, cioè nel servizio ai fratelli, so-

relle, partendo dalla propria casa, 

perché celebrazione Eucaristia è 

centro della nostra vita cristiana, 

con esempi che Gesù ci ha lasciato, come gesto concreto: oltre la croce, è 

la lavanda dei piedi, essere semplice, essere piccoli, e essere umili, quindi  

Gesù ci chiede di non rompere l’alleanza stabilita per mezzo di lui con Dio, 

di non infrangere l’atto di pace che viene stabilito tramite il suo sacrificio di 

amore.  

Alla fine voglio ringraziare parroco, tutti i sacer-

doti della comunità, soprattutto la comunità di 

Macherio che mi ha dato possibilità di venire e 

fare questa esperienza pastorale, e mi avete 

accompagnato, mi avete accolto.  

Ringrazio i ragazzi, animatori e educatori, colo-

ro con cui ho vissuto insieme durante oratorio 

estivo.  

Infine ringrazio i bambini: mi avete riempito di 

gioia, mi avete insegnato italiano durante orato-

rio estivo.  

Infine chiedo la vostra pre-

ghiera per la mia nuovo mis-

sione, e continuiamo a pre-

gare reciprocamente, vi ri-

corderò tutti nella mia pre-

ghiera soprattutto i bambini 

piccoli che sono molto lega-

to con me durante oratorio 

estivo. Grazie” 



Cari amici, 
in queste settimane di pandemia abbiamo approfittato per creare 
il sito web della nostra parrocchia. 

 

 

 

 

 

 
Potete accedere da qui: 

www.divinomaestrosanbernardo.com 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

      A presto, 
     p. Tommaso De Carlini  

Visita nuestro canal!  

 

parroquiadivinomaestrosb@gmail.com 

http://www.divinomaestrosanbernardo.com/
https://www.youtube.com/channel/UCDI93qpLgZvrgGWfX0AbB-g
mailto:parroquiadivinomaestrosb@gmail.com


Papa Francesco: a operatori sanitari Lombardia, 

“potremo uscire da questa crisi spiritualmente e mo-

ralmente più forti, ma dipende dalla responsabilità di 

ognuno” 

 

Sabato 20 giugno il 

Santo Padre ha 

ricevuto una rap-

presentanza di me-

dici, infermieri e 

operatori sanitari 

provenienti dalla 

Lombardia, accom-

pagnati da alcuni 

vescovi guidati dal 

metropolita mons. 

Mario Delpini  
 

“Adesso, è il momento di fare tesoro di tutta l’energia positiva 

che è stata investita. Non dimenticare! È una ricchezza che in 

parte, certamente, è andata ‘a fondo perduto’, nel dramma 

dell’emergenza; ma in buona parte può e deve portare frutto 

per il presente e il futuro della società lombarda e italiana”. Lo 

ha detto Papa Francesco, ricevendo in udienza una rappre-

sentanza di medici, infermieri e operatori sanitari provenienti 

dalla Lombardia.  

“La pandemia ha segnato a fondo la vita delle persone e la sto-

ria delle comunità. Per onorare la sofferenza dei malati e dei 

tanti defunti, soprattutto anziani, la cui esperienza di vita non 

va dimenticata, occorre costruire il domani: esso richiede l’im-

pegno, la forza e la dedizione di tutti”, ha sottolineato il Ponte-

fice. Si tratta “di ripartire dalle innumerevoli testimonianze di 

amore generoso e gratuito, che hanno lasciato un’impronta 

indelebile nelle coscienze e nel tessuto della società, inse-

gnando quanto ci sia bisogno di vicinanza, di cura, di sacrifi-



cio per alimentare la fraternità e la convivenza civile. E, guar-

dando al futuro, mi viene in mente quel discorso, nel lazzaret-

to, di Fra Felice, nel Manzoni (Promessi sposi, cap. 36°): con 

quanto realismo guarda alla tragedia, guarda alla morte, ma 

guarda al futuro e porta avanti. 

In questo modo, - ha osservato il Santo Padre, - potremo uscire 

da questa crisi spiritualmente e moralmente più forti; e ciò di-

pende dalla coscienza e dalla responsabilità di ognuno di noi. 

Non da soli, però, ma insieme e con la grazia di Dio”. E ha ag-

giunto: “Come credenti ci spetta testimoniare che Dio non ci ab-

bandona, ma dà senso in Cristo anche a questa realtà e al no-

stro limite; che con il suo aiuto si possono affrontare le prove 

più dure. Dio ci ha creato per la comunione, per la fraternità, ed 

ora più che mai si è dimostrata illusoria la pretesa di puntare 

tutto su sé stessi – è illusorio – di fare dell’individualismo il 

p r i n c i p i o -

guida della 

società”. Ma, 

ha avvertito 

i l  Papa, 

“stiamo at-

tenti perché, 

appena pas-

sata l’emer-

genza, è faci-

le scivolare, 

è facile ricadere in questa illusione. È facile dimenticare alla 

svelta che abbiamo bisogno degli altri, di qualcuno che si pren-

da cura di noi, che ci dia coraggio. Dimenticare che, tutti abbia-

mo bisogno di un Padre che ci tende la mano. Pregarlo, invocar-

lo, non è illusione; illusione è pensare di farne a meno! La pre-

ghiera è l’anima della speranza”. 

                                                 www.agensir.it 



COMUNICAZIONI 



 

Dettagli e iscrizioni 

per giovani 18-30 

anni sul sito 

www.chiesadimilano

.it/pgfom 

 



 

 

La SEGRETERIA PARROCCHIALE è aperta il mercoledì, il giovedì e il 

sabato dalle ore 9.30 alle 11.00. Si accede uno per volta e con la masche-

rina. Per eventuali urgenze contattare il numero 039-2752502. 

 

Ogni sabato dalle ore 16.00 alle 17.00 sarà aperto il CENTRO D’A-

SCOLTO per la distribuzione viveri. Si accede uno per volta; occorre ave-

re la mascherina e rispettare le indicazioni dei volontari. 

Per gli altri servizi occorre prendere appuntamento telefonando in segrete-

ria parrocchiale negli orari di apertura (tel. 039- 2014487) 

 

L’ ORATORIO rimane ancora chiuso fino a nuove disposizioni. 

 

 

È possibile riprendere la celebrazione dei S. Battesimi.  

Ovviamente occorre rispettare tutte le norme legate alla sicurezza ed alla 

salute. 

Chi è interessato, deve prendere contatti con il parroco, don Ivano  

(tel. 0392752502) 

 

 
È possibile ricevere il sacramento della Riconcilia-

zione presso la cappella del Crocefisso tutti i giorni, 

dopo la S. Messa, fino alle 10.00; 

il sabato dalle 9.30 alle 11.30. 

 

 
Si ricorda che il numero dei posti della nostra chiesa è di 170 

- Ci si potrà sedere solo nei posti contrassegnati sulle panche e sulle sedie 

- È obbligatorio l’uso della mascherina 

- Non potrà partecipare alla Messa chi ha sintomi influenzali/respiratori/

tosse o in presenza di temperatura corporea pari o superiore ai 37,5°C. Lo 

stesso per coloro che sono stati in contatto con persone positive al COVID 

nei giorni precedenti. 

    AVVISI 

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 

SACRAMENTO DEL BATTESIMO 

SANTE MESSE  



ORARI MESSE FESTIVE fino al 19 luglio 

ORARI MESSE FERIALI 

* BIASSONO: 

    PRE-FESTIVA - SABATO:  ore 17.00  -  ore 20.30 

    FESTIVA - DOMENICA:  ore 7.30  -  ore 9.00  -  ore 10.15  -  ore 11.30   

                     ore 17.00  -  ore 20.30 

* MACHERIO: 

    PRE-FESTIVA - SABATO:  ore 16.00  -  ore 19.00 

    FESTIVA - DOMENICA:  ore 8.00  -  ore 10.00  -  ore 18.30 

* SOVICO: 

   PRE-FESTIVA - SABATO:  ore 18.00  -  ore 20.30 

SARANNO CELEBRATE NEGLI ORARI CONSUETI, ma sarà sospesa 

la Messa del sabato mattina alle ore 9.00. 

Continuerà comunque sia nei giorni feriali (ore 9.00) sia in quelli festivi (ore 

10.15) la trasmissione in streaming della S. Messa nella Chiesa di 

Biassono. 

Tutte le Messe feriali e festive celebrate a Macherio potranno essere 

seguite anche alla radio. 

Lunedì 29 giugno alle ore 10.00 (DIRETTA SU tv 2000), in occasione della 

festa dei SS. Pietro e Paolo, il Papa celebrerà la S. Messa nella basilica di 

S. Pietro e benedirà i Palli per i nuovi Arcivescovi Metropoliti  



Comunità Pastorale « Maria Vergine Madre dell’Ascolto » 

PARROCCHIA ss. GERVASO e PROTASO - MACHERIO 
Via Milano, 15 - 20846 MACHERIO - Tel. 039.201.44.87 

www.comunitapastoralebms.it – parrocchiamacherio@gmail.com 

    INTENZIONI 

SABATO 27 giugno 

IV DOPO PENTECOSTE 

16:00 Vitagliani Giulio  

19:00 
Currà Domenico e Grillo  

Immacolata  

8:00 
Clerici Felicita, Enrico,  

Valentino, Fulvio  
DOMENICA 28 giugno 

IV DOPO PENTECOSTE 10:00  

18:30 Pro Populo 

LUNEDÌ 29 giugno 
SS. Pietro e Paolo, apostoli 

9:00 Morghen Alessandro 

MARTEDÌ 30 giugno 9:00 
Rivolta Giuseppe e Didoni   

Paola 

MERCOLEDÌ 1 luglio 9:00 
Galliani Rosa e Rivolta        

Alessandro 

GIOVEDÌ 2 luglio 9:00 
Viganò Isidoro e Galliani      

Antonia 

VENERDÌ 3 luglio 
S. Tommaso, apostolo 

9:00 Suor Emilia Pelucchi 

SABATO 4 luglio 

V DOPO PENTECOSTE 

16:00  

19:00  

DOMENICA 5 luglio 

V DOPO PENTECOSTE 

8:00  

10:00 
Meroni Luigi e Resnati  

Annamaria 

18:30 Pro Populo 


